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VERBALE DI ASSEM BLEA STRAORDINARIA

ll 21 ottobre alle ore 10, presso la sede legale in NapolÌ via Antonio Cardarelli n.9, convocate

convocazioni, si ò riunita in l'assembea straordinaria dei soci dell'associazione "C.A.L.T. CENTRO

t OTTA TUN4ORI " per discutere e deliberare sul seguente

con regolari

ASSISIENZA

ORD\NE DEL GIORNO

l) Cambio denominazione sociale

2) Modiîche statutarie per adeguare lo Statuto associatìvo al nuovo "Codice del Terzo settore";

3) Varie ed eventua/i.

ll Presiderìie Panico cÌovanni, chiama a fungere da Segretario verbalizzante il ,o.io V,+Îi.&... Í Ì'D:)LE 9"A

Sono presenti " 1.t... .. ........ socl su un totale di . il . ....... soci regolarmente iscritti.

Nello specifÌco sono presenti gll associati:
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ll Presidente, acceftata la regolare convocazione del 'assemblea e la presenza

dichiara aperla la riu nione.
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del numero legale dei soci

Sul primo punto all'ordine del giorno,

il Presidente, fa presente ai soci la necessità di modificare la denominazione sociale per adeguarla a1 disposto

del Codice del Terzo settore (D. Lgs. n. 117 /2A17) nonché alle disposÌzioni Ìntegrative previste dal D. Lgs. n.

105/2018).

Àco cscnte dÀl pagxncnto dell'imposta di bo[o (AJt. 82 D. Lgs. n. i i712017) c di rcgistro (.{rt. 26, D. I-gs. n. 105/2018)
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L'Assemblea dei soci esamìna il nuovo testo e, dopo ampia ed approfondita discussione approva all'unanimità la

seguente nuova denominazione per l'associazione:

C.A.L.T. CENTRO ASSISTENZA LOTTA TUN/ORI ODV

5ul secondo punto all'ODG,

il Presidente, fa presente ai soci la necessità di modìficare lo statuto per adeguarlo al disposto del Codìce del

Terzo settore (D. [gs. n. 117 /2A17) î,onché alle dlsposizioni integrative previste dal D. Lgs. n. 105/2018).

L'Assemblea dei soci esamina il nuovo testo e, dopo ampia ed approfondita discussìone approva all'unanimità ìl

nuovo statuto (allegato al presente documento),

Tali modifiche fanno parte del nuovo statuto e regoleranno la vita assoclativa,

Si dà mandato al Presidente di prowedere alla registrazione della presente delibera con l'allegato Statuto

chiedendo I'esenzione dal paqamento deìl'imposta di bollo (Art.82 D. Lqs. n. 11720'17) e di reqistro (Art.26, D.

Lgs. n. 105/2018).

Esaurita la trattazìone dell'argomento all'ordine del giorno e non avendo altri chiesto la parola, il Presidente

previa lettura ed approvazione all'unanimità del presente verbale, dichiara chiusa la riunione.

r{;Apor,l zr\l,o\zaZo
ll Segretario verbalizzante

r\tto oscnte tlal pagamcnto dcll'imposta di bollo (Art. 82 D. Ì,gs. n. 11712017) c di rcgistro (\rt. 26, D. 1,g". n. 105/2018)



<A0o>AGEDpINA</A0O><NUMERO_PROToCOL L0>142776</NUMERo_PRoTOCoL LO><D Aî A>29 / Lg/ 2O2O.. 
</DATA>< REGISTRO> REGISTRO UFFICIALE </REGISTRO>

I1 documento al-legato e' stato negistnato daII ' amministnazione AGE,

aoo DIREZIONE PROVINCIALE I DI NAPOLI,
sul registno REGISTRO UFFICIALE,
con numeno L4277 6 e data 29/LO/202A

ópw



3 198 6 29 /r0 / 2A2A

F C F A'TÎ]E

i, t f r8s20r,00198600oDD
eou tce rac!tL t t icdEivo

0, 00 per eventuali adell,pill,ehti .euccessjv

0,00

0, 00

TOT. SOGG. : 1 TOT. NEG. : 1

TES



3.

2.

1.

C.A.L.T. CENTRO ASSISTENZA LOTTA TUMORI ODV
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sTATUTO

(Denominazione, sede e durata)

E' costituita fra i presenti

ART. 1

, ai sensi del Codice civi/e e del Decreto Legis/atlvo 3 luglio 2A7, n. 7/7 (in seguito denomjnato "Codice del

Terzo settore"), una associazìone avente la seguente denominazione. "_C.A.L.T. CENTRO ASSISTENZA LOTTA

TUMORI_ ODV", da ora in avanti denominata " associaziond', con sede legale nel Comune di _NA7OL|, in via

-ANTONIO CARDARELLI N.9_ e con durata illtmitdta.

ln base al D. Lgs. n. 117 /2AI Gn. 12 comma 1 e art. 35 comma 5), sono inseriti nella denominazione

dell'Associazìone gli acronimi ETS (ente del terzo settore) e/o ODV. L'integrazione dell'acronimo ETS nella

denominazione sociale sarà efficace solo successivamente e per eftetto dell'Ìscrizione nel Registro Unico

Nazìonale del Terzo Settore.

L'assocìazione opera prevalentemente sul territorío ltaliano, nelia regione Campania e potrà comunque

ampliare la sua attività su tutto il territorio nazionale.

ll trasferimento di sede legale non comporta modifica statutaria.

ART. 2

(Scopo, finalità e attività)

1. L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche so/rdaistiche e di utilità sociale, medtanle lo

svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse generale, di cui

all'art. 5 del Codice del Terzo settore, awalendosi in modo prevalentedelle prestazioni dei volontari associati

a) interventi e servizi socia/i ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive

modifìcazioni, e interventi, servizì e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n.104, e alla legge 22 giugno

2016, n.112, e successive modificazioni;

b) interventi e prestazioni sanitarie

c) prestazioni socio-sanitarie di cuj al decrelo del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001,

pubblicato nella Gazzetta Uffìciale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazionì;

d) beneficenza, sastegna a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodofli di cui alla legge 19 agosto 20'16, n.

166, e successive modificazioni, o erogazione di denarq beni o servizia sostegno di persone svantaggiate o di

attività di interesse generale a norma del presente articolo;

2. Nello specífico l'associazione intende:

. operare oltre che per la prevenzione,anche per la divulgazione e l'aggiornamento delle terapie nel campo

delle varie forme tumorali, nonche' nella riabilitazione dei soggetti clinicamente guariti dalla malattia.

Atto esente dal pagamento dell'imposta di bollo (Art. 82 D. Lgs. n. 1122017) e di registro {Art. 26, D. Lgs. n. 105/2018)



Awiare un,ìncìsiva opera di assistenza diretta ai pazìenti neoplastici le cui prìme fasi si concretìzzano con

un programma consìstente ìn un " Servìzio Navetta" per i pazientl sottoposti a chemloterapia

4.

5

3.

. oltre agli accompagnamenti per le varie terapie, per rìcoveri e dimìssìonì , per trasfusioni , è fornìta

assistenza medica e assistenza sociale domiciliare

. L'assocìazione promuovera' anche con borse di studio , ricerche ed ìniziative nel campo scientifìco; A cio'

prowede sia in forma promozionale nelle sedi legislative e della pubblìca amministrazione, sia con

donazioni di attrezzature specifiche da erogare ad Entl Pubblici e Privati

. per la realizzazione del suo programma di interventi l'Associazione potrà istituire proprie delegazioni

territoriali nell'ambito della Regione Campania.

'associazione potrà esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del Terzo settore, le attivìtà dlverse da quelle dì

interesse generale, secondarle e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limitl definiti con

apposito Decreto N,,llnisteriale. L'individuazione del e attlvità diverse è competenza deL Consiglio Direttivo.

L'associazione non dispone /imltazionicon rÌferimento alle condizloni economiche e discrimrnazioni di qualsiasi

natura in relazione al/'ammisslone degll assocrati e non prevede il diritto di trasferirnento, a qualsiasi trtolo,

della quota associativa.

L'associazione puo esercitare anche attività di raccolta fondianche in forma orgdnizzata e continuativa e anche

mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore,

impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti attraverso la richiesta a terzi di donaziont,

lasciti e contrrbuti dl natura non corrispettiva - al fine di finanziare e proprie attività di interesse genera e e ne

rispetio dei principi di verità, trasparenza e correllezza nei rapporti con i sostenltori e con rl pubblico.

ART. 3

(Ammissione e numero degli associati)

ll numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito daJJa Legge.

Possono aderire a l'associazione le persone fisrche e gli enti del ferzo settore o senza scopo di lucro(nei irnitì

di quanto stabilito dal Codice del Terzo settore) che condividono le finalità del a stessa e che partecipano alle

attività dell'associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze.

Chi intende esserc ammesso come associato dovrà presentare al Consiglio Direttivo una domdnda scritta che
dovrà contenère:

& l'indicazrone dei nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscaie nonche recapiti

teiefonici e indirizzo di posta elettronjca;

b la dichiarazione di conoscere ed accettare integraLmente il presente Statuto, g ieventuali regolamenti e

di attenersì al e de iberazioni lega mente adottate dagli organi assocìativr;

E la dichiarazione che verseranno all'atto deÌl'am mÌssione, la quota di partecipazione che verrà

annualrnente stabilita dall'Assemblea, su proposta del Consiglio Dìrettivo.

1.

2.

3.

Atto esente dal pagamento derl'imposta di bollo (Art. 82 D. Lgs. n. rL7 /2or7) e di registro (Art. 26, D. Lcs. n. 105/2018)



ll Consiglio Direttivo deiíbera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finaljtà

perseguite e le attività di interesse generale svoLte.

La deiberazione di ammissione deve essere camunlcata all'interessato e annatata, a cura del Consiglio Direttivo,

nei libro degli associati.

4. ll Consiglio Dlrettìvo deve, entro 30 giorni, motivare la deliberazÌone di rigetto della domanda di ammissione e

comunica rla agìì Ìnteressati.

5. Qualora La domanda di ammÌssione non fosse accolta dal Consiglio Direttlvo, chi l'ha proposta può entro 30

giorni da1la comunicazione della deliberazione di rjgetto, chiedere che sulJ'istanza si pronunci l'Assemblea, che

delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, Ìn occasione della loro successi'va

convocazione.

6. Lo status dl associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'aft. 5. Non sono

pertanto ammesse adesioní che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente

limitativi di diritti o a termine.

7. L'associazione coinvolge a varÌo titolo mernbri:

a) Sostenitori: owero coloro che, pur non potendo espletare diretta opera di collaborazione, condividono le

finalità dell'Associazione ed a tal uopo si impegnano a periodici versamenti annuali

b) Onorari: coloro che hanno reso a ll'Associazio ne particolari servizi per Ìl raggiungirnento dei fini sociali.

5ono nominati dall'Assemblea dei soci, su proposta del Consiglio Direttivo.

8. Le qualifiche di cui al comma precedente, sono da intendersi a titolo puramente onorlfico e ad esse non

corrispondono diritti/obblíghi sociali, quall ad esempio i diritto di voto.

ART- 4

(Diritti e obblighi degli associati)

1. Gli associati hanno i diritto di:

& eleggere gli organi associativÌ e di essere eLettÌ neg i stess;

& essere informatÌ sulle attività d ell'associazione e controllarne l'andamento;

& frequentare i localì d ell'assoc iazione;

& paftecipare a tutte e iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione;

& concorrere al 'elaborazione ed approvare il programma di attività;

& essere rimborsati dalle spese effettlvamente sostenute e documentate;

& prendere atto de l'ordine dei gÌorno delle assemb ee, prendere visione dei bìlanci e consultare i Ìbri

associatlvi;

2. Gli associati laîaa l'obbligo d..

& rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;

*l svolgere la propria attività verso g i altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,

anche indìrettoi

x versare la quota associaiiva secondo l'impodo, le moda ità di versamento e I termini annualmente

stabiliti dal'Assemblea;

Atto esente dal pagamento dell'imposta di bollo (Art. 82 D. Lgs. n. lLi /2017) e di rcSistro (Art. 26, D Lgs n 105/2018)



ART. 5

(Perdita della qualifica di associato)

1. La qualifica di associato si perde per mofte, recesso o esclusione.

2. L'associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto, neg i eventualì Regolamentl interni

e nelle deliberazionÌ degli organi associativi, oppure arreca danni materiali o morali di una certa gravità

all'associazlone, può essere escluso dall'associazione mediante deliberazìone dell'Assemblea con voto segreto

e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata

adeguatamente all'associato che potrà presentare le proprie controdeduzìoni.

3. L'associato puo sempre recedere dall'associazione. Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in

fotma scrifta la sua decisione al Consiglio Direttivo, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da

comunicare adeguatamente all'associato. La dichìarazione di recesso 6a effetto con lo scadere dell'anno in

corso, purché sia fatta almeno 2 mesi prima.

4. E'considerato recedente il socio in arretrato con il pagamento della quota annuale, se prevista.

5. L'associato può essere escluso in caso di rilevante inadempimento agli obblighi stabilìti dallo statuto o per altri

gravi motivi. L'esclusione è defiberata dal Consiglio Direttivo, con provvedimento motivato comunicato

all'interessato, e ha effetto trascorsi trenta giorni dalla comunicazione. Entro itrenta giorni I'escluso tuttavia

puo chiedere per iscritto che l'esclusione sia decisa dall'Assemblea ordinarìa. In tal caso l'Assemblea decide

sull'esclusione non prima di aver ascoltato le controdeduzioni del socio.

6, La proposta motivata di esclusione può essere presentata direttamente all'Assemblea da almeno un decimo

degli associati o dal Consiglio Dìrettivo medesimo.

7. ll socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate.

8. I dlritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibiLi.

9. Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissíbili.

10. Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun dirÌtto sul

patrimonio della sfessa .

ART. 6

(Organi)

1. Sono organi dell'associazione'.

I l'Assemblea;

I' il Consiglio Direttivo;

I il Presidente;

3 il Coilegio dei Probiviri

I l'Organo di controllo (quando nomìnato);

f Revlsìone legale deÌ conti (quando nominato);

Ì Le delegazioni territoriali costìtuite secondo le norme statutarìe

2. Ai componenti degii organi sociali non può essere attribuito a/cun compenso, salvo il rimborso del/e spese

effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

Atto esente dal pagamento dell'imposta di bollo (Art.82 D. Lgs. n, 117/2017) e di registro (An,26, D. Les. n. 105/2018)



1.

2.

ART. 7

(Assemblea)

Nell'Assemblea hann o diritto di vototutti coloro che sono iscritti nel libro degli associati. ciascun associato haun voto.

Agli associati che siano enti del Terzo settore, saranno attribuiti più votr, sino ad un massimo di cinque, inproporzione al numero dei loro associati o aderenti. si applica l'articolo 2373 del codice civile, in quanto
compatibile.

ciascun associato può farsi rappresentareinAssemblea da un altro associato
calce all'avviso di convocazione. ciascun associato puo rappresentare sino
applicano i co.4 e 5, art. 2372 der codice civire, in quanto compatibiri.
La convocazione delrAssemblea avviene dal Consiglio Direttivo lnediante comunicazione scritta,con lettera
raccomandata o pec contenente il luogo, la data e l'ora di prima e seconda convocazione e l,ordine del giorno,
spedita almeno sette giorni prima della data fissata per l'Assemblea all,indirizzo risultante dal libro degli
associati' Con regolamento potranno essere disciplinate modalità diverse di comunicazione che assicurino,
comunque, la ricezione delle convocazioni da parte dei soci destinatari.
L'Assemblea si riunisce almeno due volte l'anno: entro íl 30 novembre per il bilancio preventivo per l,anno
veniente.

L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne rawisa la necessitào quando ne e fatta richiesta
motivata da almeno un decimo degli associati.

L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabilr

wj nomina ogni tre anni componenti de/ Consig/io Direttrvo, /'eventua/e organo di contro/lo,
l'eventua/e soggetto incaricato della revisione /ega/e dei conti e i/ Co/legio dei probiviri.

w'i' Revoca i componenti de/ Consiglio Direttivq i/ Presidente, /'eventua/e organo di Contro//o,
l'eventua/e soggetto incaricato de/la revisione lega/e dei conti e g/i eventuali altri organi
socia/i

V;1 approva il bi/ancio di esercizio;

w:: approva la re/azione ed i/ rendiconto de//,anno
per /'anno veniente corredato dal/e indicazione
Consiglio direttivo de// Associazione

w;i delibera sulla responsabi/ità dei componenti deg/i organi associativi,ai sensi dell,art. 28 del
Codice del terzo settore, e promuove azione di responsabi/itànei loro confronti;

wi delibera, eventualmente, sulla ammissione e esclusione degli associati ln seguito a
pron uncia de/ Consig lio Direttivo,.

w': delibera sulle modificazioni de//Atto costitutivo o de/lo Statuto;
w:. approva l'eventuare regolamento dei /avori assemb/eari
wi delibera lo sciog/imento, /a trasformazione, la fusione o /a scissionedell,associazione;
wi' delibera l'ammontare delle quote sociali per l,anno veniente;
wi' delibera sugli altri oggettiattribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo statuto alla sua

competenza.

3.

4.

mediante de/ega scrltta, anche in
ad un massimo di 3 associati. Si

decorso, nonche' i/ programma operativo

dei mezzi finanziari relativi compi/ati da/

5.

6.

7.

Atto esente dal pagamento dell'imposta di bollo (Art.82 D. Lgs. n.7L7/2017)e di registro (Art.26,D. Lgs. n. 105/201g)



L'Assemblea è validamente costituita in pima convocazione con la presen za dellametà più uno degli associatipresenti' in proprio o per delega, e in seconda convocazionequalunque sia il numero degli associati presenti,
in proprio o per delega.

L'Assemblea de/ibera a maggio ranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle cheriguardano la loro responsabirità, gri amministratori non hanno voto.
Per modificare lo statuto occorre la presenza di alme no 3/cdegli associati e il voto favorevole della maggioranza
dei presenti.

Per deliberare lo scioglimento dellbssociazronee la devoluzione del patrimonio occorre ir voto favorevore dialmeno 3/+ degli associati.

ART. B T

(Consiglio Direttivo)
ll Consiglio Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell,Assemblea alla quale
risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi, revocatocon motiv azione.
Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per Legge o per statuto dipertinenza esclusiva deil'Assembrea o di artri organi associativi.
ln particolare, e tra gri artri, sono compitidi questo organo:

Wi,' può costituire Dele gazioni;

ffi eseguire le deliberazioni dell'Assemblea;

wlr formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall,Assemblea;
Hi predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale;
Bl predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione economíca

dell'esercizio;

#++++++++++++++ìl d e l i be ra re l'a m m iss i o n e e l'esc l u s io n e d e g l i a ssoc i ati;
Bn deliberare le azion] disciprinari nei confronti degri associati;
W' stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;
w:'' curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell,associazione o ad essa affidati;Bi propone all'Assemblea generale l'ammontare della quota associativa annuale;X individua le attività diverse previste ex art. 6 del D. Lgs.117/2017.
x costituisce deregazioni territoriaii secondo re norme statutarie per tari organismi;4 ll consiglio Direttivo è formato da un numero di componenti, compreso tra s e 7 (compreso ir presidente),

nominati dall'Assemblea per la durata di 3 anni e sono rieleggibili
Tuttigli amministratori sono sce/ti.tra le persone fisiche associate owero indicate dagli enti associati: si applica
I'art'2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza.
// Consig/io deve dichiarare decaduti i Consiglieri che, senza giustificato motivo, non partecipano a due riunioni
successive" rn caso di morte, dimissioni o decadenza dei Consiglieri e/etti si provvederà per /a sostituzione con iprlmi dei non eletti ne//Assemb/ea generale che ha deliberato in merito a//a composizione de/ Consiglio
Direttivo; qua/ora cio' non sia possibile, per qualsiasi caLtsa, i/ Consig/io dovrà indire, con assemb/ea
straordinaria, nttove e/ezioni /imitatamente a/ numero dei Consig/ieri venuti a mancare.

B.

9

10.

11.

1.

3

5.

6.

Atto esente dal pagamento dell'imposta di bollo (Art, 82 D. Lgs. n. rr7/2017) e di registro (Art.26,D. Lgs. n.1,05/2oLg)



7' r consiglio Direttivo decade ove il Eilancio consuntivo o di programma non venga approvato; in tal caso laStessa assemblea Generale che con un suo voto ne ha provocato /a decadenza nomina un commtssanostraordinario' anche tra i membri del disciolto consiglio, che nei tre mesi indica nuova Assemblea per leelezioni delle nuove cariche sociali // Commissario straordinario puo, gestire solo /brdinarìa ammin'traz.ne8' // consiglio Diretttvo sì riunisce per norma di questo statuto almeno una volta al mese; esso puo, essereconvocato dal Presidente quando questi lo ritenga necessano o quando ne sia fatta rìchtesta scritta da un terzodei componenti il Consiglio

9 ll Consigrio Direttivo è varidam ente costituito quando è presente ra maggioranza dei componenti.
10. Le deliberazionidel Consiglio Direttivo sono assunte a maggioranza dei presenti.
11' Gli amministratori' entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne I'iscn2ìonener Registrounico nazionale dei terzo settore indicando, oltre alle lnformaziohi previste nel co.6, art.26 del codice delterzo settore' a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'associazione e precisando se disgiuntamente ocongiuntamente.

12' ll potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è genera/e, pertanto le limitazioni di tale
sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel suddetto Reqistro o se non si prova che i terzi
conoscenza.

13' ll vrce Presidente è eletto dal consiglio Direttivo tra i propri membri.
rinnovo) del consiglio Direttivo. sostituisce il presidente in ogni sua
impedito all'esercizio delle proprie funzioni. ll solo intervento del
dell'impedimento del presidente.

14 ll segrehno può essere eletto dal consiglio Direttivo tra i propri membri. Tale nomina termina alla scadenza (o
rinnovo) del consiglio Direttivo. svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze dell,Assemblea e del
consiglio Direttivo e coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo nell'appiicazione delle attività esecutive che sirendano necessarie o opportune per il funzionamento dell'amministrazione deil,Associazione. cura Ia tenuta
del libro verbali delle Assemblee e del consiglio Direttivo nonché del libro degli aderenti all,Assoclazione.15 ll segretario può assumere anche funzioni di tesoreria curando la documentazione contabile associativa e
assumendo tutti gli impegni di natura contabile e fiscale.

16 Le funzioni di resoriere possono essere demandate, dal consiglio Direttivo, anche ad altro consigliere all,uopo
nominato rn tar caso, ra nomina termina ata scadenza (o rinnovo) der Consigrio Direttivo.

ART. 9

(presidente)

ll Presidente rappresenta /ega/mentel'associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei confronti di
terzi ed in giudizio - e compie tutti gli atti che la impegnano verso l,esterno.
ll Presidente è e/etto dall'Assemblea tra i propri componenti a maggioranza dei presenti. E, membro del
Consiglio direttivo

E' consegnatario del Fondo comune dell'Associazione. ln caso d'impedimento o assenza è sostituito dal
Consigliere piu' anziano e per anni di iscrizione all'Associazione
ll Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni
volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la maggio ranzadei presenti.

potere non

ne erano a

Tale nomina termina alla scadenza (o

attribuzione ogni qualvolta questi sia

Vice Presidente per i terzi è prova

1.

2.

3.

4.
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ll Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il consiglio Direttivo, svolge l,ordinaria amministrazione sulla
base delle direttive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito all,attività compiuta.
ll vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato
nell'esercizio delle sue funzioni.

ART. 10

(Organo di controllo)
l L',Organo di co ntrollo (anche monocraflbo,, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge.2 l componenti dell'organo di controllo, ai quali si applica l'art. 23g9 del codice civile, devono essere scetti tfa le

categorie di soggetti di cui al co. 2, arî 2397 del codice civrle. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti
devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. "

3 L'organo di controllo vigila sull'ossewanza della Legge e dello statuto e sul rispetto dei princpt di conerta
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n.Z3l,qualora applicabili,
nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministratjvo e contabile e sul suo concreto
funzionamento Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto
incaricato delia Revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore 1egale iscritto
nell'apposito registro' L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell,osservanza delle
finalità civiche' solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuare bilancio sociale sia stato redatto in
conformità alle linee guida ministeriali. ll bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.4' I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualm ente, ad atti
di ispezione e di controlla e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull,andamento delle
operazioni sociali o su determinati affari.

ART. 11

(Revisione legale dei conti)
1 se l'organo di controllo non esercita il controllo contabiie e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge,

l'associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell,apposito
registro.

ART.12

(Collegio dei probiviri)

E'costituito da cinque membri eletti dall'assemblea Generale dei soci tra le persone, che per specifica
conoscenza dei problemi associativi ed anzianità di associati garantiscano un sereno ed imparziale
adempimento del mandato ricevuto

lProbiviri hanno il compito di.esaminare ed esprimere un loro lodo su qualsiasi controversia possa
insorgere tra i soci o tra questi e gli organi direttivi dell'Associazione: Essi giudicano altresi, il
comportamento degli associati, a qualsiasi livello, quando siano loro segnalate documentate infrazioni alle
norme statutarie o a quelle etiche che regolano una civile convivenza;
in ogni caso sottoposto ai probiviri questi redigeranno il loro lodo con l'esposizione dei fatti, degli elementi
di prova raccolti, e con l'indicazione della sanzione da adottare;
Le sanzioni da adottare sono:

5.

6.

1.

2.

Attoesentedal pagamentodell'impostadi bollo(Art.82D.Lgs. n.tr7/2017)edi registro (Art.26,D.Lgs.n. 105/201g)



a)

b)

c)

La deplorazione con invito a diverso comportamento;
La sospensione della qualità di socio, per un periodo non superiore a tre mesi
L'espulsione per indegnità' Tale ultimo prowedimento dovrà essere sottoposto all,Assemblea
dei Soci che provvederà in merito:

I Probiviri eleggeranno nel loro gruppo un Presidente del collegio che coordinerà i lavori dei
componenti l'organo associativo;

I probiviri durano in carica tre anni e sono rieleggibili;

Generale

d)

e)

ART.13

( DELEGAZTONI)

ll consiglio Direttivo puo'costituire, nell'ambito della Regione campania, proprie Delegazioni
territoriali nei Comuni in cui un numero di associati richieda, con documento scritLo, di svolgere
l'attività associativa, di cui a questo statuto, in determinata zonadel territorio
La Delegazione che deve essere costituita da non meno di dieci associati sarà coordinata da un
Capozona, eletto dai soci residenti nel territorio di competen za in un'assemblea locale, regolarmente
verbalizzata e corredata dalle firme dei partecipanti

La Delegazione è formalmente costituita quando abbia ricevuto l'approvazione scritta con regolare
delega di rappresentanza da parte del Presidente dell'Associazione al Capozona
ll capozona è tenuto a presentare, entro i primi dieci giorni del mese, relazione scritta al presidente
dell'Associazione sull'attività svolta nel mese precedente, provvedendo al versamento nelle mani del
Tesoriere dell'Associazione delle somme o quanto altro costituisca elargizioni e contributi da parte di
Enti o Privati a favore deil'Associazione per ro stesso periodo mensire
ll Presidente dell'Associazione, previa delibera del consiglio Direttivo, provvede allo scioglimento della
delegazione nei casi in cui:

a) Sia venuto a mancare il richiesto numero minimo dei soci che la compongono;
b) ln caso di irregolare conduzione della delegazione da parte degli associati, o quando siano

mancate per due mesi le Relazioni di cui all'art.27, o in tutti quei casi in cui il comportamento dei
Componenti della delegazione abbia nociuto all'immagine dell, associazione;

c) Quando la delegazione non svolga con assiduità i suoi compiti istituzionali;

1. ll patrimonio dell'associazione - comprensivo

denominate - è utilizzato per lo svolgimento

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ART. 14

(Patrimonio)

di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque
delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle

ART. 15

(Divieto di distribuzione degli utili)
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L'associazione ha rl divieto di distribuire, anche in mod o indiretto, utili ed avanzidi gestione, fondi e riservecomunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, ammínistratori ed altri componenti degliorgani associativi' anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di sciogrimento individuare der rapportoassociativo.

,*,,"*ilJ"13,.,.',.no
L',associazione può trarre Ie risorse economiche- necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento dellapropria attività, da fonti diverse, quali:

&i quote associative

X contributi pubblici e privati

X donazioni e lasciti testamentari

X rendite patrimoniali

* proventi da attività di raccolta fondi
x attività diverse da quelle di interesse generale (di cui all'art.6 del codice del rerzo settore)2' Per le attività di interesse generale prestate, l'associazione può ricevere soltanto il rimborso de/le speseeffettivamente sostenute e documentate.

ART. 17

(Bilancio di esercizio)
1 L'associazione deve redigere il bilancio di esercizioannuale e con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno.2 Esso è predtsposto dal consiglio Direttivo, viene approvato dalla Assemblea entro 6 mesi dalla chiusura

dell'esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato prcsso il Regisfo unico nazionale del terzo settore.

ART. 18

(Libri)
1. L'associazione deve tenère iseguenti libri:

x libro degli associati tenufo a cura del Consiglio Direttivo;
x registro dej volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasional4* libro delle adunanze e delle deliberazio ni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche iverbali

redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;

1.

1.

wì libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consig/ro Direttivo,tenuto a cura
wt il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell' organo di contro/lo,tenuto a

(se previsto l'organo);

x il libro delle adunanze.e delle deliberazioni degli eventuari altri organi associativi tenuti a cura
dell,organo cui si riferiscono (se previsto l,organo).

2. Gli associati hanno dtritto di esaminarei suddetti libri associativi.

dello stesso organo;

cura dello stesso organo
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ART. 19

(Volontari)
1' I volontarisono persone che per loro libera scelta svolgono, per if tramite dell,associazione, attività in favore dellacomunità e del bene comung mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.2 La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neancheindiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.
3 L'attività dei vorontari non può essere retribuita inarcun modo, neppure dai beneficiari.4 Ai volontari possono essere nmborsate dall'associazione soltanto le spese effettìuamente sostenute edocumentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilitedat'consiglio Direttivo: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.5 Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall,art. 17 del DecretoLegislativo 3 luglio 2017 n.117.

6 La qualità di volontario è incompatibtle con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo econ ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l,associazione.
7 L'associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell,attività

di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso iterzi.

ART.20

(Lavoratori)
1' L'associazione puo assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni

natura esclusivamente nei /imiti necessari al suo regolare funzionamento
qualificare o specia lizzare l,attività svolta.

2' ln ogni caso' il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% del numero deivolontari.

ART.21

(Scioglimento e devoruzione der patrimonio residuo)
ln caso di estinzione o sciog/imenfo dell'associazione , il patrimonio residuoè devoluto, previo parere positivo
dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore, da quando sarà operativo, e salva diversa
destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore, o ad altre orga nizzazioni di volontariato
operanti in identico o analogo settore, nelle more della piena operatività del suddetto Ufficio.
L'Assemblea provvede alla nomina di uno o più /iquidatoripreferibirmente scelti tra i propri associati.

di lavoro autonomo o di a/tra

oppure nei limiti occorrenti a

1.

2
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ART.22

(Rinvio)

1. Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuall Regolamenti interni e dalle
deliberazìoni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legfllativo 3 luglio 20/l n. ll\
(Codice del terzo settore) e, in quanto compatibile, dal Codice civile.
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